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La prima puntata sulla Rete uno 

«Macario più» non 
vuol dire più risate 

Dando a Cesare quel ch'è 
di Cesare e a Macario quello 
che è di Macario ci si do­
manda quale criterio la tele 
visione (Rete uno) adotti per 
«celebrare» 1 50 anni del 
«grandi» dello spettacolo E' 
previeto, per esemplo, che 
Eduardo De Filippo computa 
sul nostri teleschermi osjni 
sera per tre mu>l consecuti 
vi? Oppure trasmetterà tutti l 
film che Vittorio Gassman ha 
girato da quando faceva la 
comparsa fino ad ORSI' 

Dunque Erminio Macario, 
torinese e commendatore, sa 
ra il protagonista, da questa 
sera, e per ben sei sabati 
consecutivi di una traptus 
sione dal titolo Macario più, 

un revival delle sue cornine 
die e rivinte musicali dal 1928 
ai no.stn gioì ni totalmente 
rifatte in studio 

Nella prima puntata, in 
particolare, vedremo una 
parte della commedia Carini 
Cerniti \arto per tutu dove il 
comico è affiancato da San 
dra Mondalnl fa proposito. 
ma questa soubrette h t 
proprio deciso di allietare tut 
ti i nostri week end') nelle 
vesti di una delle figlie del 
Orutti, riproponendoti, per 
Penneiimu volta, nel panni di 
«Arahelln» qui un po' ere 
soluta ma sempre con le 
stesse caratteristiche di 
«brutta», «impertinente)) e 
«furbetta» La storia è quanto 

Da stasera l'inchiesta di Comencini 

Arriva in televisione 
l'amore degli italiani 
GII Italiani sanno amare"5 «Ti amo», «amore mio» 

e altre frasi del genere che senso hanno oggi? Que 
.sto e tante altre domande. Luigi Comencini le ha pò 
ste, girando un pò" per tutta la penisola, a centinaia 
di persone, realizzando co.-*i una nuova inchiesta tele 
visiva che prende 11 vin questa sera sulla Rete uno 
(ore 22) e che ha per titolo L'amore -*i Italia 

SI tratta indubbiamente di un'« impresa » stimolan 
te che cade, manco a farlo apposta, nel gran dibattito 
di questi giorni sulla eoppia all'indomani delle Scene 
da un matrimonio di Ingmar Bergman. 

Alla vigilia. Comencini (che si e avvalso della col 
laborazione di Italo Moscati e di Fabio Pellarin) ha di 
chiaruto che ha puntato tutto sull'autenticità delle -sto 
rie che ha raccolto, senza l'intervento di un commento 
critico che viene lasciato allo spettatore 

Le puntate sono cinque. Quella di stasera ha per si­
gnificativo sottotitolo La donna è mia e ne /accio quel 
lo che mi pare e conterrà, come tutte le altre, alcune 
« confessioni ». che mettono sotto accusa un certo tipo 
di maschilismo tutto nostrano. 

di più banale e qualunquisti 
co si possa immaginare non 
solo lo spettatore può antlcl 
pare lo svolgimento dei fatti, 
ma addirittura le battute che 
dovrebbero suscitare il riso 
E il tutto all'insegna del di 
simpegno più assoluto di un 
mondo Inevitabilmente e ror-
tunatamente tramontato fon 
dato, per le donne, sul ma 
trimonlo d'Interesse, e per gli 
uomini, sul modo di fare 1 
soldi. 

Alla fine del trentaelnque 
minuti della commedia, si 
assiste, dietro adeguata pre­
sentazione da parte di una 
«donnina» alta due metri e 
abbondantemente fornita ed 
esposta, alla rivista E tu 
biondina, rappresentata nel 
1956 57 e ambientata nel 1859. 
al tempo delle famose batta­
glie di Montebello e Palestro. 
Qui, due guitti (ancora Ma­
cario e la Mondalnl) diventa­
no del patrioti un po' pateti­
ci che, a fianco del bersaglie­
ri. contribuiscono a liberare 
l'Italia dagli odiati austriaci: 
ma la storia è poco meno di 
un pretesto per vestire 11 
corpo di ballo con 1 colori 
della bandiera e fare un po' 
di campanilismo nordista 

Insomma, lo avrete capito, 
a noi, questo Macario, non 
place* senza dubbio il comi­
co commendatore con II re­
gista Vito Mollnarl, lo sce­
nografo Villa, il costumista 
Ruffini. avrebbero raggiunto 
efficacemente l'obiettivo se 
avessero puntato sulla rico­
struzione vera dell'epoca e 
del lavoro dell'attore, senza 
pretendere di aggiornare e 
attualizzare temi che non 
tengono nessun conto della 
crescita culturale degli Italia­
ni 

a. mo. 

Controcanale 

I poteri 
di Bongiorno 
Mike Bongiorno è proba­

bilmente uno dei più formi­
dabili show man. uomo-spet­
tacolo. della nostra TV. For­
te di un'esperienza ultraven­
tennale. specialista assoluto 
in quiz e giochini nozioni 
stici, si è votato da sempre 
— quasi una missione — ad 
inventare «campioni» dalla 
memoria di ferro e dalla ri 
sposta pronta, usando tali 
campioni per fare, sempre e 
soprattutto, spettacolo. A 
qualunque costo. Bongiorno 
punta su un «cavallo» (nel 
caso dei concorrenti di Scom­
mettiamo? è davvero la de 
finizione giusta) e tenta con 
tutti i mezzi di portarlo alla 
vittoria. Anche quando il fa­
vorito si rivela un po' ron­
zino o. perlomeno, un caval­
lo di serie B 

Che fa Bongiorno in questi 
casi? Scatena contro il te 
muto e inatteso vincitore la 
guerra psicologica, lui che in 
vent'anni è davvero diventa­
to uno psicologo finissimo 
Chi ha visto la puntata del 
l'altra sera, ha avuto una 
dimostrazione palese degli 
straordinari poteri di Bon 
giorno Trovatosi in serie dlf 
ficoltà il « favorito » Cane 
vacci, che secondo il presen­
tatore è evidentemente uno 
che fa più spettacolo del gio­
vanissimo Di Gillo, Bongior­
no ha sferrato contro quest' 
ultimo un'offensiva impieto 
ia fé plateale) di tipo emo 
tivo, tutta fatta di parole. 
esclamazioni, espressioni il 
cui unico scopo era quello 
di far emozionare Di Gillo 
Giovane com'è, questi si è 
fatto prendere nel vortice 
alimentato ad arte ed è In 
ciampato e caduto, consen 
tendo al « favorito » di piaz 
zarsi comunque primo E' ve 
ro che lo spettacolo ha leggi 
ferree e qualche volta per­
fino apparentemente ciniche 
Ma è vero che per estere go 
dibile ha anche bisogno di 
generosità Quella che quul 
che volta manca ad un prò 
fessiomsta di vaglia come 
Bongiorno. 

f. I. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 
13,30 
17 

18.35 
18.40 
18.50 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

22 

23 

P A S S I • Documentar lo - ( C ) 

Rassegna Internazio­

n i 

LADAKH. CENTRO DEI 
TELEGIORNALE 
XXI ZECCHINO DORO • (C) 
naie di canzoni per bambini 
ESTRAZIONE DEL LOTTO <C) 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
WOOBINDA - Telefilm - <C) « Lo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
MACARIO PIÙ' - (C) - Con Sandra Mondami 
di Vito Molinari 
L'AMORE IN ITALIA - (C) - Inchiesta di Luigi Co­
mencini - « La donna e mia e ne faccio quel che in' 
pare » 
TELEGIORNALE 

sfratto » 
(C) 

Regia 

• Rete 2 

( C ) 

12,30 LA F A M I G L I A R O B I N S O N - ( C i - « I l regno a n i m a l e » 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.30 D I T A S C A N O S T R A • <C> 
14 S C U O L A A P E R T A - ( C i - S e t t i m a n a l e d i problemi 

educat ivi 
14,30 G I O R N I D ' E U R O P A - ( C ) 
15 RUGB - (CI - Italia-Urs-, 
17 F R E D B A S S E T T O - ( C i • Car tone a n i m a t o 
17.05 LA G R A N D E A V V E N T U R A - T e l e f i l m 
18 A L L ' I N S E G U I M E N T O D E L C A V A L I E R E N E R O 
1855 E S T R A Z I O N I D E L L O T T O - ( C ) 
19 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato - (C) 
19.46 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 TEMPO DI VALZER - (C> Stona della famiglia 

Strauss Regìa di David Giles 
21.35 IL CINEMA DEI FRATELLI TAVIANI • «Un uomo da 

bruciare» - Film di Paolo e Vittorio Tavlanl e Valen­
tino Orsini - Con Gian Maria Volontà, Dldl Perego, 
Turi Ferro. Spiros Fokas. Manna Malfatti, Vittorio 
Duse Alessandro Sperll, Lydia Alfonsi 

23 T G 2 S T A N O T T E 

zioni del Lotto, 19.25: Scacciapensieri; 20.30: Telegiornale; 
20,45 La ca' vegia, 21,55. Sabato sport; 23,05: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 15.50. Telesport. 19,30- L'angolino dei ragazzi; 20.15. Te 
legiornale; 20.J5: Le vittime: 21,30: Dossier dei nostri tempi. 
22,30: « Il pavone nero », film, regia di Osvaldo Civiranl. con 
Karin Schubert. Chris Avram. Luigi Angelillo. 

U TV Francia 
Ore 12.30 Sabato e mezzo; 13.35: Animali e uomini; 14.25: I 
giochi di stadio. 17.10: Salsi delle feste; 18: La corsa intorno 
al mondo; 19,45: Top club. 20: Telegiornale; 20.35: Foto di 
famiglia: 22.20: Alla sbarra; 23,05: Capolinea le stelle; 23.45: 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45: Disegni animati; 18: Varietà ccn: Louis Gonzaga; 
19 Telefilm; 19,25 Parohamo; 19.45: Notiziario; 20 Crisis; 
20,55: « Le mogli degli altri ». film, regia di Robert Lamoureux, 
con Robert Lamoureux. Sylva Kosclna, Philippe Noiret: 22,30* 
Gli intoccabili; 23,20: Notiziario; 23,30. Montecarlo sera. 

• TV Svizzera 
Ore 16 Terza pagina. 16,45- Ora G E noi al posto loro: 
17- Video libero; 17,50 Telegiornale. 17.55 II teatro siamo 
noi, 18.25: Raccontala tu. 18.50. Telegiornale; 19.05 Estra-

Marlna Malfatti e Gian Maria Volontà in una scena di 
e Un uomo da bruciare > 

OGGI VEDREMO 

L'IMMAGINE RIFLESSA 

Quando la TV non «diverte» 
Parli la con quattordici mi ­

lioni di b pel la lor i . Scene da 
un matrimonio è arr ivala, 
i o » un cresi f i l i lo |iro|iie«»i-
vo, a vcnlidue mil ioni per 
l 'ultimo episodio. Una bella 
differenza ri-|H*llo al mezzo 
milione «catto di por-iotif 
i In* ha assillilo alla riduzio­
ne t'iiiemaln^rafit-a del f i lm 
di HcriMii.ui. 

Creilo d ie una r i f lc^ioue 
Mille ragioni dello <li.ii>nli-
ti il in impatto rlie li.1 a \ulo 
nel noitrii pae»e. a diffeieu-
/a della \er-doiic l i i icmnlo-
firjficH, un f i lm televisivo 
non facile, con iieMunu in-
I I I I I - K M I I I I alla -|H*llJc<il.iril.'i. 
non ->i.i irrilevante Alleile 
perché coiiM-ntc una «prie ili 
o--er\ azioni di portala più 
generale: d i una conferma 
di i l imi l i della codifirazio-
ne il<lle t i . i -mi-»iom nei ji« -
u n i le levi - iv i ; i come Ma 
immillile siiM-ilaie l'intere-**' 
e il i oiiivnlvimcnto del pub­
blico anche con ii inleii i i t i 
non in- ip i i f ic .ml i e non l i -
i omini ibil i ilio -Icreotipo del 
divei l imi- i i lo; a come il mez­
zo lelevi-ivo. -e divel lami li­
te ii-nto. po**a f in i te le , al-
r in leruo della f u m i l i a , ila 
- l imolo alla < oniunicaziom 
e non ila ajjenlc di -.nffoca-
uienlo e di bau ilizzazioui 
del dialogo, di di-impegno 
e via dicendo. 

L'appartenenza di *»'M'III* 
da un mnlrimiiiiio al peneri* 
dei f i lm lelevi*ivi ri-ull , i in­
fatti un dato puramente fot-
male e secondario: perché 
- i traila inveì e di una iu-
d.i.'iiie. n cezionalmeiile ben 
r i i i - r i tn. sulla coppia boi'ille­
se. Mherniii oi*ervava. qual­
che tempo fa, come fo**e 
-tato il fi l icina in Italia — < 
non lincile discipline, come 
la -ociolo-iia. (he pine av r« li­
bero dovuto e*-er i - t i l i i / in-
nalmcntc delci-alc .i qiic-!o 
compilo — ad i l ln- l i .ne ed 

interpretale con maggiore 
chiarezza e lucidila le più 
ri levati l i problematiche so­
ciali del no-lro pae.«e. Credo 
che al f i lm televisivo di 
Herpman vadano riconosciu­
ti pli M c - i mer i t i : ili aver 
-apulo cioè compendiare — 
con una eccciionale capre-
-ivii.'i comunicativa — alcuni 
desìi aqielti più significati­
vi della cri- i (della realtà?) 
della coppia linrj-he-e. a»»ui 
meplio di quanto siano riti* 
-citi a Tare, in que«H anni , 
con imla-Hiii più orlndos-e. 
pli addetti ai lavori . 

Ma. soprattutto. Srene i/o 
uri matrimonio ha suscitato 

al l ' interno delle fami­
glie — partecipazione, m i n -
volcimenlo. dialogo, un in­
teresse assai vivo: Ire s*>e|. 
latori «li quattro l'hanno de­
finito attraente, due M I lic 
hanno affermato i he è pia 
cinto mollo o i i iol! i*- imo. 
Qualche anno fa Kezich. re-
cen«endo il f i lm, os-eivava 
ionie le Ire ore di proiezio­
ne non la*cÌa--ero tempo alla 
i i f le-- ione e alla discussione: 
foi <e la divcr«a fortuna del­
la versione televisiva va pio-
prio ravv i-ala nell'aver con-
(<-->*n — |wr di più in un 
ambiente «li aordinai iameiile 
ad ilio — questa po**ibil ità. 
Sellimaiia dopo «etlimaua. al­
l'interno delle abitazioni si 
-ono attivate delle dinami­
che che — traendo -ipunln 
dalle vicende di Ioliati e Ma-
rianne, vi-te alla luce del 
proprio vK-nto. delle piopi ic 
per*ouali e-perienze — han­
no finito, non sempre come 
dialopo. «pe«so rome riNe«-
-ione, per investire la cop­
pia. la propria «iluazìone fa-
ini l i . i ie. 

I pur notevoli presi arl i -
-l ici di Siene dtt un matri­
monili l i le niro *iano «tali di 
-econd.iri i importanza nel 
motivale il -uo *.lraordiuario 

succe-so ri-|vello a quel mec­
canismi ili proiezione e di 
identificazione d ie hanno 
coinvolto il pubblico e che 
la struttura aperta del f i lm , 
la indeterminatezza ed am­
biguità di celle -cene, ha 
certamente acieniuato. La 
presentazione dei problemi 
quotidiani che la coppia (le­
ve affrontale, di quelle di­
mensioni che solitamente non 
sono fatte OKKCIIO di appro­
fondimento ma. al più. di 
frctiolo-e e -uperf ir ia l i re­
criminazioni. ha peimc-*n 
a^li s-iellalori di inlravvede­
ri*. sullo schermo, uno spec­
chio capare di rif lettere, con 
s'ingnlaie lucidila, problemi 
e drammi che erano anche 
i propri. Credo -i giustifi­
chi così quel 71°o di spelta-
lori — sono ancora i dati 
del Servizio opinioni — i he 
dichiara di non aver avuto 
difficoltà a comprendere un 
f i lm che pure non eia dì 
facile lei tuia 

Nel f i lm lelevi-ivo una nuo­
va platea di ma**a ha po­
llilo «corperc che co-a M «eli 
— appena si guardi un po' 
più addentro — dietro la 
coppia borphe-e tradizionale 
Quella s|e«-a che. nel primo 
epi-oilio, la pini nali- la rhi 
intervista Johan e Marinone 
aveva, con ammirazione, de­
finito nei lei mini di » sicu­
rezza, ordine. henc-*erc. leal­
tà: una fortuna incredibile, 
qua»i un -o-pelto ». Una fac­
ciala felice in cui certamente 
molli avranno ricono-ciulo 
vicini, cono-ienti e, for-e. la 
propria immagine e-lerna 
Ma al di là dell'esteriorità 
— e qua il confronto è più 
immediato uni il proprio vi — 
-ilio di coppia — emergono 
ben preMn In inromiinirabi-
l i là. l'egoi-ino. i rancori, le 
incniupreu-ioni. il ricatto, la 
fi u-Irazioiie -«•--nule. la dop­
pia morale, la menzogna, i 

vuoti rituali borgbc-i che han­
no sostituito — con i geni­
tori anziani, con i figli — 
il dovere, il perbcni-uio, il 
rispetto formale, alPaffcll i-
vita e alla solidarietà fa­
mil iare. 

Cesareo M I queste colonne 
sottolineava i l imi l i dell'alia-
l i - i della coppia che Herpman 
ci propone: il suo isolamen­
to dal sociale, il mancato 
approfondimento dei rondi-
zionanienli politici e cultu­
rali che sono alle radici del 
inales.pre della coppia Ma 
a me .-emina che co-ì ne 
e- iauo ancora più enfatizza­
ti quell ' isolamento, quella «o-
l imil i ne aimosciosa di chi ha 
reciso qualsiasi legame di 
-olidarietà e ili interazione 
con l 'e terno d ie è il tratto 
più emblematico della cop­
pia borghese. Lo stes«o iso­
lamento e privatizzazione che 
le classi dominanti impie­
gano efficacemente come for­
ma ili controllo politico e 
-odale Ma -e que-le dimoi)-
- ioni po--ono risultare fun­
zionali ad una miglior coni-
prensione della coppia boi-
L'he-e. ilivcnpnno effeitiva-
metile pericolose e inquie­
tanti quando Herpman le ad­
dila — in una espressione 
ancora più radicale — come 
po-sibili vie d'uscita. 

Perché è aurora nella so­
litudine — questa volta in 
un'accezione più anao-i io-a. 
-enza confini — nella fuga 
dalla realtà, che l'uomo e 
la donna — necandosi an­
che come coppia — riescono. 
Iter Heigiuau, a ritrovare il 
dialogo, l 'amore, l'« alfalie-
l i -mo dei sentimenti ». Nel-
l'i-olnniento allucinalo « (li 
tm cuore nella mille, in una 
casa buia, in qualche parte 
del mondo n, 

Giampaolo Fabris 

PRIME - Cinema 

Bell'amico... 
L'AMICO SCONOSCIUTO -

Regista Daryl Duke Inter­
preti: Elliott Gould. Chnsto 
pher Plummer. Susannah 
York Dui racconto « Think 
of a number » {« Pensa a un 
numero ») sceneggialo da Cur-
tis Hanson Musiche origina­
li: Oscar Peterson Giallo psi­
cologico Canadese, 1978. 

« Pensa un numero. Dicia­
mo 148 000 dollari Va be 
ne 9 » A ricevere questo enig 

Max Roach 
stasera 

all'Araldo 
ROMA — Concerto di notevole 
interesse queilo pro-j-^mmato da 
Centro Jozz St Louis par ogg. 
(ore 21,30) ol e nema Arado 
sera di seti e I ce'sbrc bette-is'a 
nero-ame-icano Max Roach con un 
querfetto di recante cast.tu* one. 
formato da B lly H-rrper a' sax. 
Ceeil Bndjewater e'io tromba « 
Calvn H II o basso 

Nel'e passeta stag ere l Cine 
ma 3v*/o osp.tato il ccnceno d 
Anthony Brax'on e o ire min le-
srazicm mus cai; ccn un-a oltluen-
za d pubb ico ass-ai lusngh-ra 
L'idea d far sjoro-e il quartetto 
di Rooch ri questo ampio spez o 
perite- co della citta vuole favo­
rire. al di la d pd»s bili progetti 
di dece-rtromsn'o musicale, soprat­
tutto urra pu le«ga partecipe* ore 
di pubbi co. 

Un uomo da bruciare 
(Rete 2, ore 21,35) 

Nell'anto'ogia televisiva dei fratelli Taviani. dopo Padre 
padrone arriva t7n uomo da bruciare, il primo film vero e 
proprio del due (è del 1962). realizzato m collaborazione con 
Valentino Orsini Opera tra le più significative ma anche tra 
quelle meno conosciute, boicottata come è stata dai distri 
butori. Un uomo da bruciare narra la vita e l'assassinio del 
sindacalista siciliano Salvatore Carnevale. 

Salvatore organizza le lotte dei contadini nel suo paese 
Più aspra si fa la battaglia e più cresce l'ostilità degli agra­
ri e della mafia che alla fine lo faranno ammazzare. 

Tra gli interpreti troviamo Gian Maria Volonté, Lydia Al 
fonsl. Didi Perego. Turi Ferro e Marma Malfatti. 

Tempo di valzer 
(Refe 2. ore 20.40) 

Comincia questa sera uno 5cene?giato di otto puntate su 
gli Strauss. la grande famiglia di mus.cist; v ennesi. Anna è 
il titolo della prima puntata Anna è la govane figlia di un 
albergatore che sposa «si tratta di un matrimonio a ripara 
tore ») Johann Strauss stn.or. Quest'ultimo è un povero mu­

sicante che si arrangta a suonare tn una piccola orchestra. 
Il bambino che nasce si chiamerà anche lui Johann e stu-
dierà la musica quasi di nascosto del padre, amaregg.ato 
dagli insuccessi. 

l Marisa Dtl Frate prenda parte a e Macario più > 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 17. 19. 21; 
23. 6: Stanotte stamane; 
7,20. Qui parla il Sud, 7.3J-
Stanot.e stamane; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,ó0. 
Stanotte stamane, 10.15 
Controvoce. 1035. Gli am: 
ci di..; 11.30 Una reg one 
alia volta. 12,05 As.on--co 
museale. 12.10 L"app.au**o 
di questo rispettabile pub­
blico. 12.30 Europa, Euro 
pa! 13 35 Quando la gen 
te canta. 14.05* L'eroe sul 
sofà; 14 30- Ci hlamo an 
che no:. 15 05 Va penale 
ro. 15,55 Io. protagonista, 

1630. Incontro con un VIP; 
17.05. Radiouno Jazz "78, 
1735. Letà dell'oro; 18.25: 
Schubert e l'Italia; 19.35. 
Dottore, buonasera. 20.10. 
Un ora. o quasi, con Miche 
le Straniero, 21,05 Quando 
il sabato non c'era Travol 
ta. 2130 Ahe origini del 
la radio. 22.15: Radio sbai 
:a. 23.08 Buonanotte da 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO 6.30. 
730. 8.30. 930. 11.30; 12.30; 
13,30. 15.30. 1630. 1830. 
19,30; 2230. 6 Domande a 
Radìodue. 7.40 Buon \int 
il.O. 7.5S Domande ,1 Ra 
diodue. 8 4ì Ch. ha ute-oo 

BabyOate? 932: Lord By 
ron; 10: Speciale GR2 mo­
tori; 10,12: La corrida; 11: 
Canzoni per tutti; 12: An­
teprima né di Venere né 
di Marte; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12,45: No. 
non é la BBC; 13,40: R a 
manza: 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Operetta, l e 
ri e oggi, 15.45. Gran va 
rletà; 17.25 Estrazioni dei 
lotto. 17.30: Speciale GR2. 
17.55. Con da tutto ti mon 
do; 18.10: Strettamente 
-.trumentAle; 18.33: Profil. 
di musicisti italiani coment 
poranei; 1930: Non a cado 
qui riuniti; 21. I concerti 
di Roma. 2210. Musica 
night; 22.45. Tout Pan:». 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO. 6.45, 
7,30, 8,45, 10,45; 12,45; 13.45; 
15,15; 18.45; 20.45; 23.55 
6: Lunario in musica; 7. Il 
concerto del mattino; 8,15 
Il concerto del mattino; 9. 
Il conceno del mattino. 9.45-
Polkconcerto; 10,55: Folkcon 
certo: 1130: Invito all'opera; 
13: Musica per uno. Contro/ 
canto; 15.15: GR3 cultura. 
1530: Dimensione Europa. 
17. Spazio tre; 19.45. Ro;a 
calco parlamentare; 20: Il 
discofilo; 21: Cantiere d'arte 
di - Montepulciano; 22,06. 
Danze beetnoveniane; 22 50 
I*or Strawinsky. 23 25. Il 
jazz. 

Nino Taranto 
e la Palumbo 

fra retroguardia 
e tradizione 

ROMA ( m g g ) — Don Gen 
naro e un p c e r o pensionalo 
con mogi.c e figlia, dai cai-
Zini pertnnemente rammen­
dai: e dal buon cuore. Per 
tentare di sbarcare il luna 
no lui. un 1 napoletano al 
di sopra di o?ni sospetto » (e 
ta'e e anche il titolo della 
commedia cne si rappresenta 
in questi giorni alle Arti). 
deewe con due amici, dispe­
rati come lui. di sequestra 
re la mos'-le poco fedele di 
un poco onesto commen'iato-
re napoletano Ru-catto pat­
tuito. cento m.lioni. 

Proprio il sequestro e :1 de 
naro del rscatto sono il pre 
testo per una sarabanda d, 
equivoci, QUI prò quo. lazri e 
frizzi secondo la tradizione d: 
questo genere di stona che 
viene annuncata. m cartel­
lone. come farsa d: Gaetano 
Di Ma.o ma che in realtà è 
drammaturgicamente del tut 
to inesistente, fragile nella 
trama, improbabile nelle con­
clusioni. debole nell'assunto: 
e, per un teatro che. pur nel­
la d itner..- or.t del riso vuo 
le essere realistico, è forse 
Il rimprovero più grosso 

Dentro questa farsa un po' 
sbrindellata, diretta da Cario 
Di Stefano, con scenografie 
a quadretto, fanno la parte 
del leone due interpreti dal 
percorso ormai storico nel 
teatro dialettale di casa no­
stra* Nino Taranto e Do'ores 
Palumbo Fntrambl sono at­
tori con il giusto della bat­
tuta rotonda, del cesto a 
sberleffo, della eonvcità pò 
polaresca ma quasi mai vol­
gare. ma affiancati «rtavol 
ta da una pessima scelta di 
comprimari. 

matico messaggio telefonico 
e Miles, un attonito Fantozzi 
di Toronto, che eli giorno se 
ne sta allo sportello della 
First National Bank, e di se 
ra non ha di meglio da fare 
che rimirarsi la sua collezio 
ne di pesci esotici, muti e 
reclusi, a differenza delle so­
lite donne infide, chiacchie­
rone e scatenate. Dall'altra 
parte del filo, c'è un delin­
quente patentato e tuttofare. 
abile e spietato che si tratti 
di violenza carnale o di ra 
pina. Vestito da Babbo Na­
tale. ti gangster ha vuotato 
la cassa di Miles questa mat­
tina. la pistola in pugno Ma 
n ha trovato pochino Solo 
le briciole di quei 148 000 dol­
lari di cui Darlano alla TV. 
In una parola, il compito Ml-
le-: gli ha fatto il bidone. 
Ha tenuto per sé. col mini­
mo rischio, favorito dal tram­
busto. le bnneonote migliori 

Di qui, lungo l'arco di tut­
to il film, il bandito e il 
travet si scambiano colpi bas­
si a non finire. In extremis. 
Miles riesce a piazzare la 
etoccata mortale, costringen 
do 11 rivale a ripresentarsi 
nel luogo del loro primo In 
contro, in banca. E stavolta 
11 « cattivo » ci resta secco. 
consentendo al grigio Impie­
gato gonfio di dollari c*i so­
gnare une nuova vita tinta 
di rosa, senza banche o pe 
?ci. con la solita donna chine 
rhterona e scatenata 

Se non fosse un giallo con 
rinvolti truculenti. L'amico 
xconotcìuto potrebbe essere 
valutato come una molto ec­
centrica o commedia sofisti­
cata » II raccontino da cui 
e tratto non fa una grinza. 
ed è tutto centrato sulla dia 
boi ira sfida tra un piccolo 
borghese e un criminale per-
vprtito. con il conseguente 
tr'onfo del «cittadino al di 
•-osta di ogni sospetto ». che 
ha perlomeno un tigre net 
motore e un paio di male 
fatte in più nell'arsenale 

Se la storiella, sebbene non 
originalissima, fa scintille 6ul 
pano del confronto psicoloei-
co la regia del mestierante 
televisivo canadese Darsi Du 
ke (ha già firmato un lungo 
telefilm riproposto su grandi 
«rherm1 Todav •« /or«v»r con 
Peter Falle e Jill Clayburgh. 
Inedito in Italia) spesso ri 
•-chia di apomttire tutto con 
una vacua insistenza sui più 
apoart--centi motivi di tuspen-
«e Ma le schermasse de! 
dinoccolato Eillot Gould e del-
•''••tenco Chiistonber Plum 
mer, al oarosstsmo delle ri­
spettive maniere di essere at 
tori, riportano fortunatamen 
te (o fortunosamente) l'obiet-
t'vo sulla preenanza quasi og 
getttva dei personaggi. 

« Mammà chi è? » a Roma 

Ironico Brecht 
alla partenopea 

Michelangelo Ragni e 
chi è?» 

Maria Izzo in una scena di e Mammà 

<--9 

ROMA - Al Teatro in Tra 
stevere (Sala A) si dà, in 
questi giorni. Mamma chi e?, 
curiosa e fantasiosa elabora 
zione del Cerchio di gesso 
del Caucaso di Bertolt Brecht. 

Autori di questa operazio 
ne sono il regista Gennaro 
Vitiello e 1 suoi collaboratori 
del Libera Scena Ensemble 
che. da anni, operano soprat 
tutto a Napoli e in Campa 
ma, avendo la loro sede a 
Torre del Greco. 

Mamma chi e7 ha. pero. 
già girato in altre città ed è 
.-.tato presentato, con succei 
so. al Festival nazionale del-
l'Unita svoltosi nel settembre 
scorso a Genova In quella 
occasione si è già parlato. 
sulle nostre colonne, di que­
sto spettacolo, che si richia 
ma, utilizzandoli, ai moduli 
del teatro popolare dei Sud 
dalla «canzone sceneggiata» 
al varietà. all'Opera dei pup: 

Lo spettacolo, anche se ri 
finito e raffinato, nella par 
te che ci viene presentata 
(la stessa data a Genova). 
non è completo II sistema a 
dottato dal gruppo partem> 
peo e quello del work m prò 
gress e Vitiello e i suoi at 
tori stanno ancora cercando 
di realizzare quelle pagine 
del testo che riguardano la 
nasc.ta del personaggio del 
giudice Azdak. il bizzarro ma 
gistrato che dovrà decidere 
a chi affidare il piccolo M: 
chele: se alla madre «natu 
rale ». avida e vile, che lo 
ha abbandonato — diremmo 
«dimenticato» — quando suo 
manto governatore è stato 

ucciso in una congiura di pa 
lazzo, o alla madre «stori­
ca ». la serva Gruscla. che 
lo ha salvato a rischio della 
vita e compromettendo la 
propria felicità personale. 

Comunque, anche se man 
cante ancora di questo tas 
sello — che. ci assicurano. 
verrà presto inserito — Mam 
ma chi è ' è spettacolo da 
non perdere per il gusto de'. 
l'invenzione scenica. Tana 
mediterranea le trovate co 
miche e la sottile .roma 

m. ac. 

Dure critiche 
nell'URSS 
alla rivista 

« Sovietskaia 
Muzika » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Polemiche nel 
campo ideologico- la rivista 
Sovietskaia Muzika («Musica 
sovietica»), organo mensile 
dell'Unione del compositori e 
del Ministero della Cultura) 
viene criticata e accusata di 
aver sottovalutato e, in parte. 
trascurato, temi estetico teo 
rlcl. di aver pubblicato «arti 
coli soggettivisti» e di aver 
dato poco spazio alla critica 
delle concezioni estetico mu­
sicali delln società borghese 

Già negli anni scorsi (di 
cembie '75> il periodico cui 
turale del Comitato centrale 
del PCUS. Sovietskaia Kultu 
ra («Cultura sovietica)*) ero 
Intervenuto con un ampio ar 
ticolo critico nei confronti 
del mensile musicale, rlle 
vando che le posizioni della 
rivista per quel che riguarda 
lo studio dei più importanti 
piobloml delln teoria e della 
prassi destavano «preoccupa 
zlonl» Si chiedeva alloro — 
autorevolmente - - un «mu 
tnmento di linea» Ora la 
questione si riapre a livello 
più alto Un'apposita riunione 
del Ministero delln Cultura 
dciniRRS e delln segrcterlit 
dell'Unione del compositori è 
stata dedicata all'esame del 
rnttivltà di Sovietskaia Muzi­
ka Una deliberazione In me­
rito è stata adottata e viene 
resa nota con un riassunto 
diffuso alla stampa. 

Il documento (un vero e 
proprio «atto politico») parte 
dalla considerazione che la 
rivista, rispetto agli anni 
passati, è migliorata ed ha 
amnllato la tematica affron­
tando | «problemi dell'eredità 
classica» e ha. operato per 
««mascherare le teorie mo 
derniste. reazionarie» e pei 
denunciare l «vari fenomeni 
della cultura elitaria e di 
massa tipici della società 
borghese». Ma. dopo aver ri 
levato questi cinti «positivi» 
la deliberazione affronta la 
parte critica con una serie di 
accluse e di attacchi alla linea 
attuale della rivista 

Secondo il Ministero della 
cultura e 11 segretariato del 
l'Unione del compositori, il 
difetto più grave di Soviet­
skaia Muzika, consiste nella 
mancanza di un'impostazione 
estetico e teorica rispondente 
olle esigenze della società so 
vietica attuale Nelle pagine 
della rivista — sempre •-*» 
condo gli estensori del do 
cumento — non viene dato 
spazio sufficiente allo svilup 
pò della cultura plurinaziona­
le socialista 

Altro punto sul quale la de­
liberazione insiste riguarda 11 
«settore» dedicato alla produ 
zione musicale fuori del­
l'URSS Manca — è detto nel 
documento — un'analisi .si 
stematica del processi che si 
svolgono In altre parti del 
mondo e vi è una sottovalu 
tazione del ruolo della critica 
nei confronti delle Ideologie 
estetico musicali della società 
borghese. 

Il documento, infine, toma 
a sottolineare che gli articoli 
di Sovietskaia Muzika devono 
sempre «favorire la solidità 
del principio leninista della 
partitlcità. devono contribuire 
a rafforzare 1 principi del 
realismo socialista e ad au 
mentare 11 ruolo della critica 
per formare una opinione 
pubblica capace di lottare 
contro le tendenze e 1 concet 
ti dell'ideologia borghese» 

Carlo Benedetti 

Morto Fattore 
Claude Dauphin 

PARIGI — L'attore teatrale 
e cinematografico francese 
Claude Dauphin e morto l'ai 
tra notte a Parigi Aveva 75 
anni. Dauphin. che aveva co 
minciato 'a sua carriera a 
ventisette anni, ha mterpre 
tato sulla scena opere clas 
siche e di autori frances, 
moderni Molto attivo anche 
nel cinema, ha diviso fino 
all'immediato dopoguerra, la 
sua attività fra Parigi e Hol 
lywood. 

Il primo studio scientifico 
globale del fenomeno 
che inquieta il mondo 

WALTER IAQUEUR 

Storia del 
terrorismo 

Domani assemblea degli attori 
ROMA — Domani mattina, alle 11. al Teatro Belli, si svol 
gerà un'assemblea di attori indetta dalla SAI (Società at 
tori italiani) per dibattere il problema deila violazione del 
l'articolo 4 della legge sul cinema. 

La legge stabilisce che «è dichiarato nazionale il lun 
gometraggio prodotto n versione originale italiana che -na 
stato realizzato prevalentemente nel nostro Paese da im 
prese appartenenti a cittadini italiani»; e aggiunge: «che 
il film dovrà essere girato, limitatamente alle riprese tei in 
terni, in presa diretta ». Solo rispettando queste norme 1 
film hanno dintto al contributo del 13 per cento dell'in 
troito lordo. 

Ma la legge è costantemente violata dai produttori, che 
girano quasi sempre i loro film m inglese — costringendo 1 
nostri attori ad osare la lingua straniera — e. poi, ne pre 
sentano copia doppiata in italiano al Ministero dello spet 
taco'.o accedendo cosi ai ristorini. 

Chi sono7 Quanti sono? Che cosa vogliono i 
terroristi? L'autore della Repubblica di W e i ­
mar analizza a fondo le origini storiche, la 
strategia e gli scopi dei vari gruppi nei diver­
si paesi. Se il terrorismo esce sdrammatizza­
to da questo esame rigoroso, rimane tutta­
via un sinistro interrogativo: che cosa acca­
drebbe il giorno in cui un'arma atomica ca­
desse nelle sue mani? 

Collana Storica Rizzoli Lire 9000 
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